
Carissimi Soci, l’Indicatore dei Consumi Confcommercio (ICC) segnala a gennaio 2009 una riduzione tenden-
ziale del 4,6% in quantità, il terzo peggior risultato da un anno a questa parte nonché dodicesima variazione
negativa da gennaio 2008; un dato – secondo l’analisi dell’ICC - decisamente più negativo rispetto a quanto
registrato in dicembre, che conferma come i consumi non solo siano ancora in una fase critica ma, per il mo-
mento, non traggano nemmeno benefici dal rallentamento dell’inflazione. Il dato dell’ultimo mese risulta peral-
tro significativamente peggiore rispetto a quanto registrato nello stesso periodo del 2008 (-1,1%). Nonostante
questo andamento, l’indagine ISAE sul clima di fiducia dei consumatori segnala anche a febbraio 2009 un’ul-
teriore tendenza al recupero.
Il dato di gennaio dell’ICC è sintesi di una flessione particolarmente accentuata della domanda relativa ai beni
(-6,4%), a cui si è associata, per il terzo mese consecutivo, una riduzione della domanda per i servizi (-0,3%).
Per entrambe le componenti la contrazione è risultata decisamente più elevata rispetto a quanto registrato nel-
l’analogo mese dello scorso anno. La dinamica dei prezzi al consumo ha evidenziato anche nel mese di gen-
naio una tendenza al rientro, evoluzione sostenuta dalla riduzione dei prezzi delle materie prime energetiche e
dall’attenuarsi delle pressioni sul comparto alimentare. A gennaio i prezzi relativi al paniere di beni e servizi
che compongono l’ICC hanno fatto registrare una crescita dello 0,6%. In base ai dati dell’Indicatore Consumi
Confcommercio, anche a gennaio la domanda di beni e servizi per la casa ha subito una flessione delle quan-
tità vendute (-3,5%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. All’interno di questo aggregato, elementi di
particolare difficoltà continuano a caratterizzare il settore dei mobili che sconta ormai da tempo un ridimensio-
namento dei consumi. 
Le rilevazioni dell’Osservatorio Vendite ANGAISA, aggiornate al gennaio 2009, evidenziano un quadro genera-
le preoccupante: mentre l’indicatore relativo al fatturato totale degli ultimi 12 mesi (febbraio 2008 – gennaio
2009) ha fatto registrare una flessione del -3,49% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, il mese di
gennaio (come consolidato nazionale) ha segnato un -20,19% rispetto allo stesso mese del 2008.

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. arch. Gianni Mari
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Credito banche: commercio e artigianato chie-
dono un confronto all’ABI

In una lettera inviata al presidente dell’Abi Corrado
Faissola, i presidenti delle Organizzazioni dell’arti-
gianato, del commercio e dei servizi, Confcommer-
cio, Confartigianato, Cna, Casartigiani, e Confeser-
centi chiedono di “affrontare, attraverso l’avvio di un
tavolo di confronto costruttivo, la revisione dei mo-
delli di valutazione delle banche per la concessione
del credito alle piccole e medie imprese, alla luce
dell’attuale crisi economica che rischia di vanificare
ogni iniziativa rivolta a sostenere gli investimenti”.
Nella lettera, Sangalli, Basso, Guerrini, Malavasi, e
Venturi osservano come “ad oggi manchi una sede
di confronto effettivo con l’Abi sul tema del credito”,
ciò che preclude la possibilità di svolgere un’analisi
costante dell'evolversi della crisi e, conseguente-
mente, definire le misure per rimuovere i disagi che
colpiscono duramente le piccole e medie imprese:
riduzione degli affidamenti, aumento dei tempi di
istruttoria, appesantimento dei tassi e delle condizio-
ni accessorie, nonché un aumento del contenzioso
della richiesta di rientro dagli affidamenti. “Il sistema
bancario, nonostante gli interventi legislativi a soste-
gno - si osserva nella lettera - continua a valutare il
merito creditizio delle imprese sulla scorta di un
concetto di impresa meritevole che andrebbe invece
reinterpretato e aggiornato rispetto all'attuale conte-
sto”. Per questo le Confederazioni richiamano tutte
le componenti della società e dell'economia ad un
“atteggiamento più responsabile” affinché si proce-
da ad avviare “un giusto confronto sulla tematica del
credito, anche per approfondire ogni utile strategia
che orienti gli Istituti bancari ad un atteggiamento di
maggiore disponibilità nei confronti del sistema pro-
duttivo”.
FONTE: Confcommercio

Diventa permanente l’IVA ridotta al 10%
Nei giorni scorsi il Ministro Tremonti ha annunciato
che il regime dell’aliquota IVA ridotta al 10%, previsto
per gli interventi di ristrutturazione, da temporaneo
diventa permanente.
In occasione di una conferenza stampa dedicata ai
risultati del recente incontro dei Ministri delle Finanze
europei (Ecofin) a Bruxelles, Tremonti ha conferma-

MERCATOConsumi e vendite ITS: 
il 2009 parte male

14° Convegno
ANGAISA
Milano, 20-21.05.09
Teatro Dal Verme

Con il patrocinio di:

Organo stampa ANGAISA

NORMATIVE

FF ii ss cc oo



mette la deducibilità della stessa, quale costo, dalle
imposte sui redditi. Divieto di deducibilità dell’IVA dal-
l’Irpef o dall’Ires anche nel caso in cui, ad esempio,
la detrazione dell'imposta sia resa non possibile “in
ragione dell'oggettivo impedimento rappresentato
dall'indisponibilità della fattura”. L’Agenzia delle En-
trate ha, infatti, precisato come il fruitore possa co-
munque richiedere, ad albergatori e ristoratori, il rila-
scio della fattura. Un’eventuale mancanza in tal sen-
so condurrebbe ad una indetraibilità dell’IVA non og-
gettiva ma derivante, esclusivamente, da una valuta-
zione discrezionale del contribuente.
Cointestazione fattura. Nelle ipotesi in cui la presta-
zione alberghiera o di ristorazione sia fruita da un
soggetto diverso dall’effettivo committente del servi-
zio, ai fini della detrazione IVA è necessario che la
fattura rechi anche l’intestazione di tale soggetto. In
pratica, la fattura va intestata a chi opera la detrazio-
ne, mentre i dati di chi fruisce della prestazione pos-
sono essere indicati nella fattura o in un’apposita no-
ta allegata alla stessa.
Reddito d’impresa: spese sostenute per dipendenti,
amministratori e soci.
Il limite del 75% non opera in relazione alle spese di
vitto e alloggio sostenute dal datore di lavoro per le
trasferte effettuate dai dipendenti e dai titolari dei
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
fuori dal territorio comunale (ex art. 95, comma 3, del
Tuir).
Tenendo presente tale regola, l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che:
�� il limite non opera per le spese alberghiere e di ri-

storazione sostenute per le trasferte extra-comu-
nali di amministratori considerati collaboratori del-
l'impresa;

�� il limite opera per le spese alberghiere e di risto-
razione sostenute per le trasferte extra-comunali
dei soci.

Il testo integrale della circolare n. 53/E è disponibile
all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � Spese
e oneri deducibili � Spese per alberghi e ristoranti.

Interpello
Non impugnabilità delle risposte rese in sede 

di interpello
L’Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 7/E del 3
marzo 2009, ha fornito chiarimenti in merito alla na-
tura delle risposte agli interpelli, specificando che la
non impugnabilità degli stessi deriva dal fatto che,
trattandosi di atti amministrativi non provvedimentali,
non producono di per sé effetti diretti ed immediati
nei confronti del contribuente, il quale può decidere
di attenersi o meno al parere dell’Amministrazione fi-
nanziaria. In sostanza, le risposte agli interpelli man-
cano di esecutorietà ed autoritarietà.
Tale principio va esteso a tutti gli interpelli, sia quelli
finalizzati ad ottenere un parere sulla corretta appli-
cazione delle norme tributarie (cosiddetto “interpello
ordinario”, ex art. 11 della L. 27 luglio 2000, n. 212) o
sulla preventiva qualificazione di operazioni poten-
zialmente elusive (interpello ex art. 21 della L. 30 di-
cembre 1991, n. 413), sia quelli volti a conseguire la
valutazione dell’Agenzia delle Entrate in merito alla

possibilità di applicare uno specifico regime tributario
o di disapplicare disposizioni previste per evitare
comportamenti elusivi (interpello ex art. 37-bis, com-
ma 8, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600). In parti-
colare, nella circolare in esame vengono richiamati i
molteplici interventi della giurisprudenza in ordine al-
la classificazione delle “risposte agli interpelli”.
La Corte Costituzionale, riferendosi all’interpello ordi-
nario, ha affermato che la risposta “deve considerar-
si un mero parere, che non integra alcun esercizio di
potestà impositiva nei confronti del richiedente” (sen-
tenza n. 191 del 2007). Successivamente è interve-
nuta anche la Corte di Cassazione, in merito all’im-
pugnabilità di circolari e risoluzioni; documenti questi
che esprimono la posizione dell’Agenzia delle Entra-
te e che sono vincolanti per la stessa ma non per i
contribuenti. I giudici di legittimità hanno confermato
che si tratta di atti puramente interni all’Amministra-
zione finanziaria, con funzioni direttive rivolte esclusi-
vamente agli uffici, senza alcuna efficacia riguardo al
rapporto tributario (in tal senso, si vedano le senten-
ze n. 23031 del 2007, n. 21154 del 2008 e n. 10488
del 2008). Sul versante degli interpelli disapplicativi,
la circolare in esame chiarisce che questi non sono
assimilabili al diniego o alla revoca di agevolazioni,
che hanno sostanzialmente natura di atti impositivi.
Di contro, la risposta all’interpello ha il solo scopo di
consentire al contribuente di conoscere in tempi certi
e brevi la posizione dell’Amministrazione finanziaria
sulla futura applicazione di norme tributarie in rela-
zione a circostanze concrete. In tutti i casi, insomma,
nel rispondere l’Amministrazione finanziaria non fa
altro che esprimere il proprio punto di vista. L’atto im-
positivo può, eventualmente, arrivare in un momento
successivo, qualora il contribuente, non attenendosi
al parere dell’Agenzia delle Entrate, abbia messo in
atto un comportamento in contrasto con le norme tri-
butarie. Soltanto in questa ipotesi è possibile il ricor-
so davanti alla Commissione tributaria provinciale
competente.

Reverse charge
Omessa integrazione e registrazione della fattura
Con la Risoluzione n. 56/E del 6 marzo 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha precisato che, nel caso in cui
le operazioni soggette al regime del “reverse charge”
siano sottoposte a controllo e venga accertata una
violazione degli obblighi imposti da tale regime che
comporti l’assolvimento del tributo, contestualmente
all’accertamento del debito d’imposta deve essere ri-
conosciuto il diritto alla detrazione. 
Ne consegue che qualora l’IVA sia interamente de-
traibile, il contribuente non sarà tenuto al materiale
versamento della stessa. 
Circa le sanzioni applicabili alle violazioni in esame,
esse sono punite con l’applicazione della sanzione
amministrativa prevista dall’art. 6, comma 9-bis, del
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 (sanzione compre-
sa fra il 100% ed il 200% dell’imposta, con un mini-
mo di 258 euro), per l’inosservanza degli obblighi
previsti dalla disciplina dell’IVA.
Rinviamo le aziende interessate al testo della citata
risoluzione, disponibile all’interno del portale associa-
tivo.

to: “Abbiamo ottenuto la trasformazione a permanen-
te del regime agevolato dell’IVA sulle ristrutturazioni”.
L’applicabilità dell’aliquota 10% era stata precedente-
mente ammessa come “misura temporanea” che sa-
rebbe scaduta, in assenza di ulteriori proroghe, nel
2010.

Le nuove istruzioni sull’attività di verifica della
Guardia di Finanza

Nella circolare 1/2008 del Comando generale della
Guardia di Finanza, resa pubblica il 3 marzo scorso,
sono contenute, in 4 distinti volumi, tutte le istruzioni
operative concernenti le verifiche fiscali della GdF. I
controlli si svilupperanno su undici percorsi ispettivi
predefiniti (“check-list”), che consentono di conosce-
re a priori quali controlli obbligatori vengono operati
in sede di verifica, con particolare riferimento alle di-
verse categorie di soggetti sottoposti a accertamento
fiscale e in relazione a particolari operazioni e speci-
fici fenomeni di frode. L’esame della posizione dei
singoli contribuenti potrà essere effettuata prenden-
do in considerazione sia i precedenti fiscali, che
informazioni generali o specifiche ottenute mediante
le banche dati a disposizione del Corpo della Guar-
dia di Finanza, e anche attraverso internet o notizie
riportate dalla stampa. 
Fra gli applicativi informatici utilizzati, si segnala il
C.E.Te. (Controllo Economico del Territorio), finaliz-
zato a potenziare e razionalizzare l’attività di control-
lo attraverso la raccolta in forma standardizzata dei
dati relativi alle manifestazioni di ricchezza rilevate
dalle pattuglie nel corso delle ordinarie attività istitu-
zionali e l’incrocio di questi dati con le risultanze del-
l’anagrafe tributaria. Uno dei primi controlli effettuati
resta quello del rilevamento obbligatorio del persona-
le che opera presso il contribuente. Nelle check-list
viene inoltre evidenziata l’importanza del “processo
verbale di constatazione”, non solo per l’attivazione
del nuovo istituto dell’adesione, ma anche con riferi-
mento agli obblighi di consegna al contribuente e
agli effetti che lo stesso ha in termini di difesa del
controllato.
I quattro volumi che compongono la citata circolare,
sono disponibili all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � Contra-
sto evasione � Guardia di Finanza.

Trasferte
Prestazioni alberghiere e somministrazioni 

alimenti e bevande
Con la Circolare n. 6/E del 3 marzo scorso, l’Agenzia
delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti in merito
al trattamento fiscale delle spese relative a prestazio-
ni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e be-
vande. Facendo seguito a quanto precedentemente
puntualizzato con la circolare n. 53/E del 05.09.2008,
vengono presi in esame alcuni aspetti operativi che
erano stati oggetto di quesiti sottoposti all’Agenzia
nei mesi scorsi.
Rinuncia alla detrazione. L'IVA detraibile non può,
naturalmente, costituire un costo ai fini della determi-
nazione del reddito. Di conseguenza, la rinuncia
“spontanea”, per convenienza, alla detrazione del-
l'imposta pagata sulle spese in questione non per-
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allegati riferiti all'esercizio in corso al 31 marzo 2008,
per le sole imprese che chiudono l'esercizio succes-
sivamente al 16 febbraio 2009, data in cui il CNIPA
ha comunicato al Ministero dello Sviluppo economi-
co il sito internet sul quale sono pubblicate e acces-
sibili le specifiche tecniche del formato XBRL nella
versione italiana, così come stabilito dall’art. 5 com-
ma 6 dal Dpcm 10 dicembre 2008
(www.cnipa.gov.it). Riguardo agli altri atti il cui depo-
sito al R.I. è obbligatorio (art. 6 DPCM 10 dicembre
2008) sotto forma di documenti informatici secondo
le specifiche tecniche XLM stabilite dal CNIPA, si
precisa che, in mancanza ancora di tali specifiche,
gli obbligati sono tenuti ad allegare all’istanza d’iscri-
zione un documento informatico in formato PDF/A
con il contenuto dell’atto, anche senza scansione per
immagine dei documenti cartacei. Chiarisce, inoltre,
la nota Unioncamere che il formato PDF/A va richie-
sto solo per gli atti notarili o comunque per quei do-
cumenti qualificabili come atti, quindi non riguarda gli
allegati, i documenti giustificativi od a comprova pre-
sentati in copia, i documenti relativi al REA. Infoca-
mere metterà al più presto a disposizione degli uffici
del Registro Imprese un sistema di controllo automa-
tico di conformità dei documenti alla norma, mentre
per gli utenti è disponibile sul sito di Telemaco una
funzione di verifica del formato PDF/A per il controllo
preventivo della correttezza dell’istanza da inviare al
Registro Imprese.

Commercio
Rispetto regolamenti urbanistici

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha precisato,
con la recente risoluzione n. 2775 del 13.01.2009,
che i presupposti richiesti dal d.lgs. 31 marzo 1998,
n.114, ai fini dell’apertura e dell’ampliamento di un
esercizio commerciale non possono essere soggetti
ad interpretazione estensiva: ciò significa che non si
può derogare al “… rispetto dei regolamenti locali di
polizia urbana, annonaria e igienicosanitaria, i rego-
lamenti edilizi e le norme urbanistiche nonché quelle
relative alle destinazioni d’uso”. Tuttavia, nel caso di
Comuni nei quali il regolamento urbanistico prevede
la possibilità di rilascio di certificati di agibilità provvi-
soria (la cui legittimità deve essere valutata nelle op-
portune sedi) nel caso di procedure di condono av-
viate, deve considerarsi possibile anche il rilascio  di
titoli commerciali soggetti a decadenza in caso di
eventuale provvedimento di diniego del condono.

Prestazioni energetiche degli edifici
Nuovo D.P.R. in via di pubblicazione

Il Consiglio dei Ministri del 6 marzo 2009 ha appro-
vato il D.P.R. che definisce i criteri generali, le meto-
dologie di calcolo e i requisiti minimi per la prestazio-
ne energetica degli edifici su tutto il territorio nazio-
nale. Il provvedimento rientra tra quelli di attuazione
del decreto legislativo, così come aggiornato con il
decreto legislativo 311/2006, e che il Governo avreb-
be dovuto emanare entro il 6 febbraio 2006 per com-
pletare il recepimento della Direttiva 2002/91/CE sul
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tazione sospetta. Specialmente se non sono allegate
le ragioni che giustificano la mancata esibizione degli
originali". Inoltre “è ben vero che il documento che
incorpora la fattura trasmessa a mezzo fax è sostan-
zialmente una copia dell'originale. Ma è altrettanto
vero che l'originale del fax offre maggiori garanzie
perché non può essere frutto di un fotomontaggio,
almeno da parte del ricevente".

LAVORO

Registro imprese
Bilanci XBRL e atti in formato PDF/A

Sulla Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 2009 n. 48, è
stato pubblicato il comunicato del Ministero dello Svi-
luppo Economico riguardante la disponibilità delle
tassonomie XBRL dei documenti che compongono il
bilancio, ai fini del deposito al Registro imprese. Sul-
l’argomento si è pronunciata anche Unioncamere
con la circolare n. 2991 del 24.02.2009, fornendo
chiarimenti al sistema camerale circa il termine per
l’utilizzazione obbligatoria del formato XBRL da parte
delle società. L'obbligo di adottare il predetto formato
elettronico si applica a partire dai bilanci e dai relativi

LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � Rever-
se charge � Subappalti edilizia.

Recupero IVA limitato per le fatture non pagate
Solo in alcuni casi il creditore che ha versato l’IVA
dovuta a fronte dell’emissione della fattura, ma non
ha poi ricevuto il pagamento, può evitare di dover
corrispondere il tributo a causa del mancato incasso.
Sul punto si era precedentemente soffermata l’Agen-
zia delle Entrate con la circolare n. 77/E del
17.04.2000, ribadendo che due sono i presupposti
necessari per poter effettuare la variazione ex artico-
lo 26, comma 2, del D.P.R. 633/1972:
�� l’operazione che ha originato il credito deve esse-

re stata fatturata e debitamente registrata;
�� il mancato pagamento, in tutto o in parte, dell’im-

porto indicato in fattura, deve essere conseguen-
te a procedure concorsuali o esecutive rimaste
infruttuose.

Le procedure che legittimano l’effettuazione di una
variazione in diminuzione sono il fallimento, la liqui-
dazione coatta amministrativa, il concordato fallimen-
tare e il concordato preventivo; restano escluse le
procedure che sono basate su finalità conservative e
di risanamento dell’impresa, in quanto non presenta-
no il requisito dell’infruttuosità.
La circolare n. 77/E dell’Agenzia, disponibile all’inter-
no del portale associativo, precisa fra l’altro quali so-
no i casi nei quali le procedure concorsuali possono
dirsi infruttuose.
FONTE: Sole 24 Ore
LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � IVA �
Variazioni art. 26.

Scadenze fiscali 2009
Con la pubblicazione sul supplemento ordinario n.
28 alla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2009,
della L. 27 febbraio 2009, n. 14, di conversione del
D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 (cosiddetto decreto
“milleproroghe”), è entrato ufficialmente in vigore il
nuovo calendario fiscale per l’anno 2009. All’interno
del portale associativo è disponibile una tabella riepi-
logativa, dedicata alle principali scadenze.
LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � Sca-
denze.

La fotocopia della fattura non consente 
di dedurre i costi

Al fine di poter dedurre i costi, l’azienda è tenuta a
conservare l’originale della fattura o il fax originale ri-
cevuto dal fornitore. Questo importante principio è
contenuto nella recente sentenza n. 4502 del
25.02.2009 della Corte di Cassazione.
Richiamandosi a quanto disposto dall’art. 22 del
D.P.R. n. 600/73, la Cassazione ribadisce che la
semplice fotocopia non è mai sufficiente e consente
al Fisco di contestare le imposte dedotte. Respin-
gendo il ricorso di una società che aveva dedotto dei
costi documentati dalle fotocopie di fatture inviate via
fax dal fornitore, la Cassazione ha osservato che "le
fotocopie dei documenti originali, che non risultino
smarrite o distrutte per cause non imputabili al contri-
buente, non hanno lo stesso valore probatorio
degli originali, apparendo anzi come una documen-
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Inidoneità assoluta al lavoro
Sospensione

E’ illegittima la sospensione dal lavoro (e ancora
più la sospensione della retribuzione) effettuata
dal datore di lavoro nei confronti del lavoratore
nelle more di un giudizio medico instauratosi in
seguito all’emissione di una valutazione del medi-
co aziendale di inidoneità assoluta all’attività lavo-
rativa. Una valutazione di questo tipo, infatti, oltre
ad essere comunque provvisoria, se viene pre-
sentato ricorso dal lavoratore ai sensi dell’articolo
7 d. lgs. 626/1994, è in ogni caso di esclusiva
competenza di enti pubblici e di istituti specializ-
zati di diritto pubblico.
(Trib. Benevento, sez. Lavoro, sentenza 21 mag-
gio 2008 n. 2028).

Retribuzione
Importo inferiore ai minimi sindacali

La determinazione della giusta retribuzione in un
importo inferiore ai minimi salariali fissati dalla
contrattazione collettiva non può mai essere giu-
stificata con il richiamo alle condizioni del mercato
del lavoro relative al luogo in cui la prestazione
viene effettuata, considerando che il precetto di
cui all’art. 36 della Costituzione è finalizzato a im-
pedire qualsiasi forma di sfruttamento del dipen-
dente, che è reso possibile proprio dalle condizio-
ni di un mercato depresso.
(Cassazione sez. Lavoro, sentenza 15 febbraio
2008 n. 3868).

SENTENZE
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stallatori “Installiamo il bagno a regola d’arte”, pro-
mosso da Assobagno e realizzato in collaborazione
con ANGAISA. A distanza di circa un anno dal lancio
ufficiale, sono oltre 300 gli installatori che hanno otte-
nuto la certificazione, partecipando gratuitamente ai
corsi organizzati sul territorio nazionale, che sono
stati ospitati finora da trenta aziende associate 
ANGAISA. 
Ricordiamo che, aderendo all’iniziativa, gli installatori
coinvolti dalle aziende distributrici possono fruire di
un percorso di “autoformazione” (mediante CD con-
tenenti moduli CBT – computer based training) che
consente di accrescere ulteriormente le proprie com-
petenze tecniche, con particolare riferimento ai pro-
dotti di arredobagno. L’obiettivo principale è quello di
creare una rete di installatori qualificati sul territorio
nazionale, identificati in un albo che certifichi il loro li-
vello di aggiornamento professionale a tutela del
consumatore finale, garantendo un’installazione dei
prodotti sempre “a regola d’arte”. Dopo l’incontro di
presentazione del programma formativo, ogni instal-
latore iscritto al corso di formazione completerà il
percorso di “autoapprendimento” ed effettuerà suc-
cessivamente, sempre presso la struttura dell’azien-
da associata, la “sessione di certificazione”, costituita
da un set di domande a risposta chiusa, al termine
della quale – se è stata conseguita una soglia mini-
ma di risposte esatte – l’installatore otterrà l’attestato
di “Installatore Certificato Assobagno”, che ha una
validità biennale (al termine dei due anni è prevista
l’effettuazione di un nuovo test per ottenere il rinnovo
della certificazione). Vi ricordiamo che la Segreteria
Assobagno resta a disposizione dei Soci ANGAISA
per fornire tutti dettagli relativi ai contenuti del corso
e alle modalità da seguire per organizzare i corsi
presso la propria azienda, con la presenza dei fun-
zionari di Consulman, la società alla quale Assoba-
gno ha affidato la realizzazione dei percorsi formativi
e la gestione del processo di certificazione.
Per informazioni: dr.ssa Gabriella Mosca, Tel.: 02-
80604375 - assobagno@federlegno.it.

Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

�� previsione dell’obbligo di allegare apposita dia-
gnosi energetica nel caso di installazioni di cen-
trali termiche (caldaie) con potenze nominali
maggiori o uguali a 100 kW;

�� obbligatorietà (ad eccezione degli edifici adibiti ad
attività sportive e degli edifici adibiti ad attività in-
dustriali ed artigianali) della presenza di sistemi
schermanti esterni e dell’utilizzo di fonti rinnovabili
per la produzione di energia elettrica e termica,
da disciplinare con successivo provvedimento.

Proroga per il fotovoltaico
Il recente decreto “milleproroghe” (d.l. n. 207/2008,
convertito con legge n. 14/2009 pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28.02.2009 – S.O. n. 28)
ha differito al 1° gennaio 2010 l’obbligo di installazio-
ne di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili nelle nuove costruzioni, che
avrebbe dovuto essere operativo a partire dal 1°
gennaio 2009. La legge 244/2007 (Finanziaria 2008)
prevedeva che, a decorrere dal 1º gennaio 2009, nel
regolamento edilizio dei comuni, ai fini del rilascio del
permesso di costruire, fosse prevista, per gli edifici di
nuova costruzione, l’installazione di impianti per la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in
modo tale da garantire una produzione energetica
non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa,
compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell’in-
tervento, e che per i fabbricati industriali, di estensio-
ne superficiale non inferiore a 100 metri quadrati, la
produzione energetica minima fosse di 5kW. Il citato
decreto ha successivamente prorogato (capo X, arti-
colo 29, comma 1 octies) al 1° gennaio 2010 il termi-
ne per l’entrata in vigore della citata prescrizione.

Oltre 300 installatori certificati con il corso 
Assobagno/ANGAISA

Prosegue il programma di formazione rivolto agli in-

rendimento energetico in edilizia. Resta ancora da
emanare, fra l’altro, il Decreto interministeriale che
dovrà stabilire le procedure applicative della certifica-
zione energetica degli edifici e che dovrà contenere
le Linee guida nazionali. Il nuovo provvedimento, di
cui è attesa la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale,
dopo aver individuato all’articolo 3 la normativa tecni-
ca (norme UNI/TS) di riferimento per il calcolo della
prestazione energetica degli edifici, fissa all’articolo 4
i requisiti minimi della prestazione energetica degli
edifici nuovi ed esistenti. Oltre alla conferma delle di-
sposizioni già contenute nel d. lgs 192/05, sono pre-
viste rilevanti novità per la progettazione di nuovi edi-
fici e in caso di ristrutturazioni importanti, di cui si ri-
portano le seguenti:
�� introduzione di limitazioni alla decentralizzazio-

ne degli impianti termici e disposizioni per un
graduale passaggio alla contabilizzazione e
termoregolazione del calore; in sostanza, in ca-
so di impianti centralizzati in edifici esistenti con più
di 4 unità abitative ed in ogni caso se il generatore
ha potenza nominale maggiore o uguale a 100
kW, non è consentito passare ad impianti singoli
previo distacco dall’impianto centralizzato; inoltre in
caso di ristrutturazione di impianto o di installazio-
ne di impianto termico, concernenti abitazioni ed
uffici con più di 4 unità abitative, devono essere
realizzati gli interventi necessari per permettere,
ove tecnicamente possibile, la contabilizzazione e
la termoregolazione del calore per singola unità
abitativa (consentendo così di regolare la tempera-
tura dei locali nell’ambito dei parametri previsti,
cioè 20 gradi + 2 di tolleranza, e di pagare in fun-
zione del combustibile effettivamente consumato); 

�� introduzione in sede progettuale di un valore mas-
simo ammissibile alla prestazione energetica per il
raffrescamento estivo dell’involucro edilizio;

�� indicazione di valori di trasmittanza termica più re-
strittivi in caso di rifacimento di pareti, porte e soffit-
ti nell’ambito di ristrutturazioni o interventi di manu-
tenzione straordinaria;
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� Istruzioni attività di verifica Guardia di Finanza.
� IVA. Recupero IVA fatture non pagate. Circ. Ag. Entrate n. 77/E del 17.04.2000
� Reverse charge. Omessa integrazione e registrazione fattura.
� Scadenze fiscali 2009
� Trasferte. Trattamento fiscale prestazioni alberghiere e somministrazione alimenti.

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 
che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di
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